
DOMENICA 1 NOVEMBRE 
TUTTI I SANTI (s) 

 Liturgia delle ore propria

Ap 7,2-4.9-14; Sal 23; 1Gv 3,1-3; Mt 5,1-12a
Ecco la generazione che cerca il tuo volto,

Signore

Ore 09.30 Canolo: S. Messa suf. Paola Pacchioni e def.
fam. Veneri e Pacchioni, suf. Anna Filiberti, segue
Benedizione al Cimitero 
 

Ore 11.15 S.Martino: Santa Messa, segue Benedizione al
Cimitero

Ore 15.00 Budrio S. Messa al Cimitero segue
Benedizione delle Tombe

LUNEDÌ 2 NOVEMBRE
7  

COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI
DEFUNTI 

 Liturgia delle ore propria

Gb 19,1.23-27a; Sal 26; Rm 5,5-11; Gv 6,37-40
Sono certo di contemplare la bontà del

Signore nella terra dei viventi

Ore 10.00 Mandriolo: S. Messa in chiesa, segue
Benedizione al Cimitero
 
Ore 15.00 Fosdondo: Santa Messa in chiesa,  segue
Benedizione al Cimitero

Ore 20.30 Budrio: incontro di preghiera gruppo Kralica
Mira

MARTEDÌ 3 NOVEMBRE
Liturgia delle ore III settimana

Fil 2,5-11; Sal 21; Lc 14,15-24
Da te, Signore, la mia lode nella grande

assemblea

Ore 09.15 Casa della Carità: S. Messa

MERCOLEDÌ 4 NOVEMBRE
S. Carlo Borromeo (m)

 Liturgia delle ore III settimana

Fil 2,12-18; Sal 26; Lc 14,25-33
Il Signore è mia luce e mia salvezza

Don Carlo è in ufficio a Mandrio dalle 16.00 alle 18.30

Ore 19.00 Mandrio: S. Messa  

  GIOVEDÌ 5 NOVEMBRE 
Liturgia delle ore III settimana

Fil 3,3-8a; Sal 104; Lc 15,1-10
Gioisca il cuore di chi cerca il Signore

Ore 16.30 Casa della Carità: S. Messa 

Per consultare il promemoria completo con avvisi e rubriche e le news
parrocchiali ... usa il qr code a lato..

oppure chiedi di essere inserito nel gruppo whatsApp 
ad Angela 339 5215679



VENERDÌ 6 NOVEMBRE 
Liturgia delle ore III settimana

Fil 3,17 - 4,1; Sal 121; Lc 16,1-8
Andremo con gioia alla casa del Signore

Don Carlo è in ufficio a Fosdondo dalle 16.00 alle 18.30

Ore 19.00 Budrio: S. Messa 

SABATO 7 NOVEMBRE
Liturgia delle ore III settimana

Fil 4,10-19; Sal 111; Lc 16,9-15
Beato l’uomo che teme il Signore

Ore 14.30 Budrio e Mandrio catechismo, accompagnamo con
la preghiera ragazzi e educatori

Ore 19.00 Mandriolo: S. Messa suf. Monica, Giulio e def. fam.
Zini 

DOMENICA 8 NOVEMBRE
XXXII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO

(anno A)
 Liturgia delle ore IV settimana

Sap 6,12-16; Sal 62; 1Ts 4,13-18; Mt 25,1-13
Ha sete di te, Signore, l'anima mia

Ore 09.30 Canolo: S. Messa suf. Giuseppe Prandini, 
                            Antonietta Catellani e Sr. Bianca Catellani

Ore 11.15 S. Martino: Santa Messa suf. Ines e Franco Guidetti

Ore 15.00 Mandrio S. Messa in chiesa segue benedizione al
Cimitero

Ore 16.00 S. Martino ORATORIO

La Parrocchia di Fosdondo offre il pranzo alla Casa della Carità

1 novembre: SOLENNITA’ DI TUTTI I SANTI

Da qualcuno è anche chiamata “Pasqua dell’autunno” l’importante solennità che festeggiamo oggi come membri
attivi di una Chiesa che ancora una volta non guarda se stessa, ma guarda e aspira al cielo. La santità, infatti, è un
cammino che tutti siamo chiamati a percorrere, sull’esempio di questi nostri fratelli e sorelle maggiori che ci
vengono proposti come modelli in quanto hanno accettato di lasciarsi incontrare da Gesù, verso il quale sono andati
con fiducia portando i loro desideri, le loro debolezze e anche le loro sofferenze. E non sono solo quelli dei quali si
fa memoria ogni giorno, ma si festeggiano tutti, anche quelli sconosciuti, anche quelli di casa nostra.
La memoria liturgica dedica un giorno speciale a tutti coloro che sono uniti a Cristo nella gloria e che non solo sono
indicati come modelli, ma anche invocati come protettori delle nostre azioni. I Santi sono i figli di Dio che hanno
raggiunto la meta della salvezza e che vivono nell’eternità quella condizione di beatitudine ben espressa da Gesù
nel discorso della montagna narrato nel Vangelo (Mt 5, 1-12). I Santi sono anche coloro che ci accompagnano nel
percorso d’imitazione di Gesù, che ci chiama a collaborare nella costruzione del Regno di Dio.
Nella nostra Professione di fede affermiamo di credere nella Comunione dei Santi: con questa espressione
intendiamo sia la vita e la contemplazione eterna di Dio che è il motivo e il fine di questa comunione, ma intendiamo
anche la comunione con le “cose” sante. Se, infatti, i beni terreni, in quanto limitati, dividono gli uomini nello spazio
e nel tempo, le grazie, i doni che Dio fa sono infiniti e di essi possono partecipare tutti. Specialmente il dono
dell’Eucaristia ci permette di vivere già ora l’anticipo di quella liturgia che il Signore celebra nel santuario celeste
con tutti i Santi. La grandezza della redenzione, si misura dal frutto, cioè da coloro che sono stati redenti e sono
maturati nella santità. Nei loro volti la Chiesa contempla la sua vocazione, la condizione di umanità trasfigurata in
cammino verso il Regno. Maria è la Regina di tutti i Santi; è colei che li ha instancabilmente riportati a questa via di
povertà. È al suo seguito che essi hanno imparato a ricevere tutto come un dono gratuito del Figlio; è con lei che
essi vivono attualmente, gioiosi nella beatitudine del Padre.                                               
                                                                                                                                                         (Cfr, Vatican news)

COSA TROVI SUL DIGITALE?LE ANIME DEL PURGATORIO, I NOSTRI CRESIMANDI,
APPUNTAMENTI DI NOVEMBRE E DICEMBRE DELLE NOSTRE UNITA’ PASTORALI, AVVISI VARI,

LA PAROLA DELLA PROSSIMA SETTIMANA 



 Novembre è chiamato anche il mese dei morti. 
Periodo in cui i cimiteri “prendono vita” e vengono visitati da molte persone. Un modo per
ricordare molte persone e per ringraziare per il bene ricevuto. Un modo anche per suffragare
le anime dei nostri cari e aiutarle a raggiungere la pienezza della vita eterna.

 La Chiesa, madre e maestra, ci addita parecchi mezzi per suffragare le anime dei nostri cari,
ma purtroppo, spesso tendiamo a dimenticarlo o a non ritenerlo importante. 

 Eppure nel passato, non era così. Le anime purganti erano “cosa seria” e, anche se spesso si
rischiava di cadere nella superstizione, per loro si pregava e si suffragava.

 Interessanti sono le testimonianze raccolte in paese a Budrio da alcuni anziani (non più
viventi) negli anni 90. Racconti che forse, oggi, ci fanno sorridere, ma che nascondono una
grande devozione, tanta semplicità e soprattutto una grande fede.

 “Il campanaro, d’inverno, andava a suonare l’Ave 
Maria prestissimo, ma c’era ancora buio. 
Dopo aver suonato l’Ave Maria aspettava un po’ 
prima di suonare i bottini per la Messa e allora 
c’è stato per un po’ di tempo che tutte le mattine,
mentre aspettava, vedeva delle lingue di fuoco 
che passavano e partivano dal muro della chiesa
 e andavano fin in campagna. Allora il campanaro 
lo ha detto al prete e lui gli ha risposto che erano le anime del purgatorio, gli ha fatto dire
qualche Messa, non si sono più fatte vedere”.

 Di queste storie ne ho raccolte parecchie: “Nelle case dove era appena morto qualcuno, se i
parenti non gli facevano dire delle Messe, succedeva che tutte le sere si sentiva un rumore,
come di una gallina che vola in mezzo ai pulcini. Se invece si facevano dire le Messe non si
sentiva niente”.

 Di alcune è protagonista anche un sacerdote:
 “Don Grassi aveva paura di dormire in canonica perché tutte le notti sentiva la campanella
che è dietro l’altare, suonare. Dopo ha guardato se aveva fatto dire le Messe per un legato
(ndr: lascito testamentario in cambio di Messe di suffragio), si accorse di non averle dette
tutte”.

MI RITORNA IN MENTE...MI RITORNA IN MENTE...MI RITORNA IN MENTE...
Un piccolo spazio dedicato alle storie, ai volti e ai momenti che hanno segnato la vita delle nostre  
parrocchie. Per condividere i tuoi ricordi e o le curiosità scrivi a Milena 3491357 753

LE ANIME DEL PURGATORIO
DA: “ BUDRIO: PAESE PARROCCHIA O COMUNITÀ?” 1998



 
 Sempre don Grassi: 
 “Una sera, mentre usciva dalla canonica, si è sentito stringere, come se il vento lo stesse
abbracciando. Però non c’era il vento. Poveretto aveva una paura”.

 Una storia del genere, forse la più conosciuta in paese, è legata alla villa della signora
Morandi. Questa, prima di morire aveva espresso la volontà di lasciare la villa di sua proprietà
alla parrocchia per costruire un asilo. I parenti, alla sua morte, hanno preferito vendere la
villa al signor Federici. La governante di quest'ultimo mi ha raccontato una storia molto
interessante:
 "La Morandi ha sempre detto che, morta
lei, la sua villa doveva servire per un asilo. 
Quando è venuto Federici non aveva 
pace, ballavano le sedie, si sentivano degli 
insulti. Il padrone allora ha mandato a 
chiamare suo nipote di montagna che ha 
chiamato uno stregone e questo gli ha 
detto che la signora non ha eseguito i 
suoi doveri, aveva bisogno di bene
 (preghiere) e non gliele avevano dette. 
Allora il padrone, tutti gli anni, gli faceva 
dire una Messa. Come sono arrivata io a
 lavorare in quella casa non si è più sentito niente”. 

 Le anime del purgatorio godevano di molta attenzione. Negli archivi della parrocchia ho
trovato un registro dove venivano annotate tutte le offerte per le anime. Una delle funzioni
storicamente più frequentata è quella di Ognissanti, che a Budrio si celebra il primo di
novembre con una Messa al cimitero. C’era anche una pratica legata a questo giorno. I
contadini portavano delle galline, dei conigli … e li vendevano al miglior offerente, il ricavato
veniva utilizzato per celebrare delle Messe in suffragio delle anime purganti. 

 Un’altra caratteristica tipica dell’uomo di campagna del passato era quella di personificare e
identificare le forze dell’aldilà con luoghi particolari. A questo proposito interessante è la
storia legata all’unica maestà di Budrio.
 “Una volta li c’era un oratorio, molto più grande, allora l’hanno buttato giù con un trattore e
delle corde e l’hanno buttato in strada. Quello che l’ha buttato giù, aveva moglie e due bambini.
Dopo poco è rimasto fulminato e poi dopo il padre si è annegato in un catino di vino. Poi hanno
fatto quel pilastrino lì. Ma ogni tanto ci fanno degli insulti, adesso hanno messo anche una
Madonna di plastica perché l’altra l’hanno rubata”.

 “Hanno buttato giù anche un altro pilastrello qui a Budrio, sono stati mio zio e mio cognato,
dopo poco tempo sono morti tutti e due. A Stiolo invece c’era un’altra Madonnina l’hanno
buttata giù, per sette anni c’è sempre stata la tempesta. Dopo hanno fatto dire delle Messe e
la tempesta non è più tornata”.
  
 



Settimana speciale per i cresimandi delle due Unità
Pastorali! 

Sabato pomeriggio i ragazzi hanno vissuto un
significativo momento di incontro presso la Casa
della Carità, conoscendone da vicino la realtà e
incontrando i suoi ospiti.
 Domenica sono stati presentati alla comunità
durante le celebrazioni Eucaristiche, condividendo
con tutti una tappa importante del loro cammino
verso la Cresima.
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DOMENICA 8 NOVEMBRE

PAROLA
PRIMA LETTURA (SAP 6,12-16)

La sapienza è splendida e non sfiorisce,
facilmente si lascia vedere da coloro che la
amano e si lascia trovare da quelli che la
cercano. Nel farsi conoscere previene coloro
che la desiderano. Chi si alza di buon mattino
per cercarla non si affaticherà, la troverà
seduta alla sua porta. Riflettere su di lei,
infatti, è intelligenza perfetta, chi veglia a
causa sua sarà presto senza affanni; poiché lei
stessa va in cerca di quelli che sono degni di
lei, appare loro benevola per le strade e in ogni
progetto va loro incontro.

SALMO 62

SECONDA LETTURA (1TS 4,13-18) 

VANGELO (MT 25,1-13)

XXXII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO A)

Non vogliamo, fratelli, lasciarvi nell’ignoranza
a proposito di quelli che sono morti, perché
non siate tristi come gli altri che non hanno
speranza. Se infatti crediamo che Gesù è
morto e risorto, così anche Dio, per mezzo di
Gesù, radunerà con lui coloro che sono morti.
Sulla parola del Signore infatti vi diciamo
questo: noi, che viviamo e che saremo ancora
in vita alla venuta del Signore, non avremo
alcuna precedenza su quelli che sono morti.
Perché il Signore stesso, a un ordine, alla voce
dell’arcangelo e al suono della tromba di Dio,
discenderà dal cielo. E prima risorgeranno i
morti in Cristo; quindi noi, che viviamo e che
saremo ancora in vita, verremo rapiti insieme
con loro nelle nubi, per andare incontro al
Signore in alto, e così per sempre saremo con
il Signore. Confortatevi dunque a vicenda con
queste parole.

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli
questa parabola: «Il regno dei cieli sarà
simile a dieci vergini che presero le loro
lampade e uscirono incontro allo sposo.
Cinque di esse erano stolte e cinque
sagge; le stolte presero le loro lampade,
ma non presero con sé l’olio; le sagge
invece, insieme alle loro lampade, presero
anche l’olio in piccoli vasi. Poiché lo sposo
tardava, si assopirono tutte e si
addormentarono. A mezzanotte si alzò
un grido: “Ecco lo sposo! Andategli
incontro!”. Allora tutte quelle vergini si
destarono e prepararono le loro lampade.
Le stolte dissero alle sagge: “Dateci un po’
del vostro olio, perché le nostre lampade
si spengono”. Le sagge risposero: “No,
perché non venga a mancare a noi e a voi;
andate piuttosto dai venditori e
compratevene”. Ora, mentre quelle
andavano a comprare l’olio, arrivò lo
sposo e le vergini che erano pronte
entrarono con lui alle nozze, e la porta fu
chiusa. Più tardi arrivarono anche le altre
vergini e incominciarono a dire: “Signore,
signore, aprici!”. Ma egli rispose: “In verità
io vi dico: non vi conosco”. Vegliate
dunque, perché non sapete né il giorno né
l’ora».

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Sap%206,12-16
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=1Ts%204,13-18
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mt%2025,1-13


INFO UTILI

Budrio, Canolo e Fosdondo: Paola 339 498 2485 

Per Mandrio, Mandriolo e S. Martino: Angela 339 5215679 

SE HAI BISOGNO ....
DON CARLO tel 339 155 9153 - mail carlofantini48@yahoo.it

CASA DI CARITà: 366 3124122

CATECHISMO 

Budrio, Canolo e Fosdondo: Milena 3491357753

Mandrio, Mandriolo e San Martino: Angela 339 5215679

PER LE INTENZIONI DELLE MESSE

CONSULTARE LE EDIZIONI PRECEDENTI CLICCA QUI
www.upcarloacutis.it

MESSE FERIALI MESSE FESTIVE
Sabato:

18:00 San Biagio 

19:00 San Quirino 

19:00 Mandriolo

Domenica:

8:00 S. Chiara

8:30 Fazzano 

9:30 Ospedale

9:30 Canolo

10:00 Fatima e San Quirino

10:30 San Pietro

11:15 S. Martino di Correggio e San

Prospero

19:00 San Quirino

dal lunedì al sabato 

7:00 S. Chiara 

dal lunedì al venerdì

8:30 San Quirino

19:00 Fatima

Lunedì 

9:15 Casa della Carità

Martedì 

9:15 Casa della Carità

19:00 S. Prospero

Mercoledì

19:00 Mandrio

19:00 San Pietro (per i giovani)

Giovedì

16:30 Casa della Carità

Venerdì

19:00 Budrio

https://www.upcarloacutis.it/category/notiziario/
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